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PROGRAMMAZIONE IN AMBITO COMUNITARIO 
             

GENNAIO 
 

La Commissione europea 
elabora l’analisi annuale sulla 

crescita in cui fornisce 
l’indagine sulle prospettive 

macroeconomiche e formula 
le proposte strategiche per 

l’economia europea 

MARZO 
 

La Commissione europea predispone un 
rapporto sulla base del quale il 

Consiglio europeo indica i principali 
obiettivi di politica economica per 
l’Unione europea e l’Area euro e le 

possibili strategie di riforma per 
conseguire tali obiettivi 

 (c.d. linee guida) 

APRILE 
 

Gli Stati membri, 
tenuto conto delle 
indicazioni fornite, 

comunicano alla 
Commissione i 

propri obiettivi di 
medio termine e le 
principali azioni di 

riforma che 
intende adottare  

GIUGNO-LUGLIO 
 

Il Consiglio Europeo e il Consiglio dei Ministri finanziari, sulla 
base della valutazione dei Programmi di stabilità, forniscono 

indicazioni specifiche per ciascun Paese. 
Il Consiglio, nel caso in cui ritenga necessaria una modifica 
degli obiettivi di medio termine e le misure indicate per il 

loro conseguimento, inviterà lo Stato membro a rivedere il 
programma presentato 

 
 
 
 

Nei mesi successivi, ciascuno Stato membro, tenuto conto delle 
raccomandazioni e delle decisioni del Consiglio e della 

Commissione, predispone il bilancio e le misure di politica 
economica finalizzate al loro conseguimento 
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DEF 

 
 

disegno di legge di stabilità nazionale 
disegno di legge su bilancio dello Stato 

Entro il 30 giugno presentazione al Consiglio del Documento 
di economia e finanza regionale (DEFR) che illustra la 
situazione economico-finanziaria nazionale/regionale e gli 
obiettivi della manovra di bilancio regionale 

Per garantire la necessaria coerenza con gli aggiornamenti 
della finanza pubblica nazionale la Giunta regionale 
presenta al Consiglio la Nota di aggiornamento del DEFR  
annuale entro 30 giorni dalla presentazione della Nota di 
aggiornamento del DEF nazionale, e comunque non oltre 
la data di presentazione del disegno di legge di bilancio 

Entro il 31 ottobre di ogni anno, e comunque non oltre 30 giorni 
dalla presentazione del disegno di bilancio dello Stato 

nota DEF 

 
 

Entro il 10 aprile presentazione alle Camere del 
Documento di economia e finanza (DEF) che illustra 
la situazione economico-finanziaria del Paese e gli 
obiettivi che il Governo intende raggiungere 
 
 

DEFR 

 
 

nota DEFR 

 
 

disegno di legge di stabilità regionale 
disegno di legge su bilancio della Regione 

Entro il 31 luglio la Giunta Comunale 
presenta il Documento Unico di 
Programmazione (DUP) al Consiglio 
 

DUP 

 
 

Successivamente alla redazione del DUP la Giunta, 
tenendo conto delle scelte e degli obiettivi ivi indicati, 
predispone il bilancio di previsione da presentare al 
Consiglio entro il 15 di novembre.  
Entro la stessa data viene presentata la nota di 
aggiornamento al DUP, per dare conto delle eventuali 
modifiche del contesto di riferimento coerenti con il 
quadro economico finanziario del triennio successivo. 
 

nota DUP 
Schemi di bilancio 

 
 

Bilancio di previsione finanziario 
Piano degli indicatori 

 
 

Entro il 31 dicembre il Consiglio approva il bilancio di 
previsione finanziario (triennale) e il piano degli indicatori 

Il Consiglio, con successive deliberazioni, dovrà 
prendere atto del DUP, formulare suggerimenti, 
osservazioni, raccomandazioni, proposte.  
 

Piano esecutivo di gestione 
 
 

Contestualmente, cioè nella prima seduta utile successiva 
all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio, la Giunta 
approva il Piano esecutivo di gestione e delle performances 


